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Oggi ha inizio la SETTIMANA PER 
LA SOLIDARIETÀ' lanciata da tutte 
l e organizzazioni democratiche. 

Ogn i i tal iano dio la sua of­
fer ta per chi ha più bisogno ! 

A N N O XXVI (Nuova serie) N. 292 SABATO 10 DICEMBRE 1949 Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 

RISPONDA 
Pacciardi ! 

Ciò <lic è scritto con la pciinu. 
dice un proverbio, non può esse­
re (agliaio con l'accetta. Pacciar­
di è andato a Parigi e ha sotto­
scritto certi accordi militari impe­
gnativi per l'Italia durunte i col­
loqui clic MI .sono svolti tra i 
ministri della difesa del Patto 
Atlantico: ciò non può essere 
smentito assolutamente, non può 
esser»; smentito da alcuna ilichin-
razioni? ufficiosa, come quella di 
font»; pneciardiana, apparsa ieri 
scia su < l a \occ repubblicana». 

I.siste un comunicato diramato 
al termine del convegno parigino 
tra gli strateghi del Patto Atlan­
ti» (», un comunicato in cui si 
afferma che i mitiisiri della »li-
fesji occidentali. Paceianli com­
preso, si «sono dedicati alla 
prepara/ione delle conce/ioni 
strategiche per la difesa integrata 
dell'area nord-ntluntica >. Si di­
ce; ancora in «pu'l comunicato che 
« l'obiettivo da raggiungere è una 
adeguata forza militare accom­
pagnata dalla massima economia 
nell'impiego delle risorse e della 
mano d'opera ». Al termine di 
(niella riunione, il Dipartimento 
(li Stato americano ha deciso di 
inviane in tutti i paesi del Patto 
Atlantico, dei veri e propri con­
t u t o r i militari, dei sovrainten-
denti che dovranno badare alla 
riorganizzazione militare di quei 
pai-si in vista dell'attuazione dei 
piogetti strategici antisovietici 
d»;lIo Stato Maggiore statunitense: 
por l'Italia questo controllore si 
chiama Jacobs e»I ì; l'ex amba­
sciatore americano a Praga. 

Un Comitato di coordinamento 
per i rifornimenti e per la pro-
du/ionc militare è stato costituito 
a Londra: a questo Comitato 
partecipa anche un delegato ita-
liauo il dottor Massimo Magi­
strati del Ministero degli Esteri. 
Al termin»; »l»'i negoziati italo-
americani a Londra è stato dira­
mato un annuncio ufficiale di 
(piell'ambasciata statunitense in 
cui si alferma che è stato rag­
giunto < un sostanziale progres­
so > per (pianto riguarda lo svi­
luppo dei progetti ili massima in 
base ai quali dovrebbe essere 
aumentata la proibizione militare 
italiana ». Nel comunicato si affer­
ma ancora che e »*; stato considera­
to che l'aumento della produzione 
militare in Italia in esame non 
sol»i svilupperà la forza difensiva 
italiana, ma costituirà nuche un 
sostanziale contributi» alla comu­
ne difesa prevista dal Patto 
Atlantico >. Parallelamente a que­
sti annunci, la stampa londinesi' 
(naturalmente la nostra stampa 
governatila ha creduto bene di 
tacere) ha rivelato che impor­
tanti accorili sono in corso con i 
gruppi italiani Fint, Alfa Romeo 
e Macchi per la fabbricazione eli 
aerei militari a Trazione. L'auto­
revole « Times > ha inoltre an­
nunciato che «** stato raggiunto un 
arconlo tra l'Italia e l'Inghilter­
ra per la fornitura di eaccia al-
l'avia/ione militare italiana. 

l'in »|iii i comunicati e gii an-
nunci ufficiali e Pacciardi dice 
che ima sa niente, dice che a Pa­
rigi si è parlato solo di intese di 
carattere generale. 

Ora ?e Pacciardi sta zitto per­
chè teme le giuste reazioni del­
l'opinione pubblica di fronte alla 
criminosa politica di questo go-
\»'riu» che vorrebbe trascinare il 
Paese in pazze avventure belliche 
agli ordini «lei militaristi statu­
nitensi. *e Palazzo Chigi crede di 
poter ignorare la nomina del si­
gnor Jatobs a controllore della 
nostra organizzazione militare, 
prrclu' il Dipartimento di Stato 
non gli ha nemmeno comunicato 
ufficialmente la decisione di Wa­
shington. non tacciono però gli 
altri intercisati al Patto Atlanti­
co. non tacciono i portavoce fran­
cese e inglese, non tacciono Schu-
inan. Hidault. Bcvin e persino non 
tacciono Adenaiier e il presidente 
»lella Repubblica della Germania 
occidentale. Heuss. Non tace so­
prattutto la più informata stampa 
parigina, londinese e americana 
la quale ogni giorno rivela nuovi 
particolari »lei gravi impegni che 
sono stati «ottoscritti da tutti i 
ministri oYUa dife*a occidentali. 
compreso Pacciardi. durante le 
di<cu*«ioni di Parigi. 

Questi impegni. Io abbiamo già 
detto <ul nostro giornale, incon­
trano non solo la fortissima op­
posizione dei lavoratori di tutto 
il mondo, ma trovano anche. <ot-
to la loro pressione, notevoli for 
70 «l'attrito nella struttura stessa 
della politica c-tera americana 
in certe riserve e n'sjstenzc fran-
COM. I laburisti di S. M. britannica 
d'altra parte sono preoccupati di 
vedere dissolto e liquefatto nel 
Patto Atlantico quell'altro blocco 
militare da cs*i diretto e deno­
minato «di Bruxelles». 

Solo il nostro governo, solo la 
nostra stampa governativa non 
conoscono resistenze di alcun ge­
nere. solo il governo democristiano 
sembra abbia accettato con una 
voluttà più che servile gli ordini e 
i piani strategici del generale 
Bradley. Ora in base a que­
sti piani sappiamo, per aver­
lo " appreso da giornali nffi-
cio^i come he Monile e il 
Sem York Times, per averlo 

• appreso da indiscrezioni ufficiose, 
che il nostro governo dovrà for­
nire materiale umano, clic nostri 
reparti verranno mandati in Fran­
cia e in altri paesi per essere «4> 

UN SUCCESSO DELL'UNITA' E DELLA COMBATTIVITÀ' DELLA CATEGORIA 

Il Senato ha impegnato il governo 
a estendere l'indennità a tutti gli statali 

L'ordine del giorno della Commissione finanze e tesoro - // dibattito in Assemblea rinviato 
a martedì per permettere il riesame della legge - Resta da definire la misura dell'aumento 

Lo sciopero nazionale sospeso in attesa delle decisioni 
Il progetto governativo per gli 

statali sarà riesaminato. Il Senato 
ha riconosciuto la sua insufficien­
za e ha richiesto alla Commissio­
ne parlamentare competente di 
precisare la misura dei nuovi au­
menti che dovranno contenere — 
tra l'altro — l'estensione a tutti 1 
gruppi e a tutte le categorie del­
ta •• indennità <Ii funzione ». In se­
guito a questo primo successo 
della loro unanime e compat­
tissima agitazione nazionale, i 
pubblici dipendenti hanno sospeso 
lo sciopero generale di 24 ore pro­
clamato per oggi. 

Per tutta la giornata di ieri il 
problema degli statali è stato al 
centro di una attività politica in­
tensa e a tratti vertiginosa. 

La ceduta del Senato — che se­
condo le previsioni della . vigilia 

era destinata ad essere decisiva agli 
effetti dello sciopero — è stata pre­
ceduta da una serie di incontri e 
colloqui, iniziatisi già in mattina­
ta e sfociati alle 15 in una riunione 
a Palazzo Madama del gruppo sena­
toriale democristiano. Nel corso di 
questa riunione prendeva corpo la 
preoccupazione di molti uomini del­
la maggioranza, secondo i quali sa­
rebbe stato un grave errore conser­
vare un atteggiamento rigidamente 
chiuso di fronte all'unità e alla de­
cisione con cui gli statali si appre­
stavano allo sciopero. 

Non appena il Senato sì riuniva 
In seduta plenaria alle 16,30 il sen. 
Clngolani, capo del gruppo demo­
cristiano, richiedeva una sospen­
sione della seduta per dar modo di 
esperire ulteriori colloqui che per­
mettessero di avviare a buon fine la 

I delitti della polizia 
potranno essere perseguili 

Il Senato approva la richiesta dell'Oppo­
sizione di abolire l'articolo 16 del e. p. p. 

I lavori del Senato sono stati ie­
ri completamente dominati dalla 
questione degli statali e — tra so­
spensioni, retroscena e liunioni, di 
cui riferiamo in altra parte del 
giornale — 1«> svolgimento del nor­
male ordine del giorno è comincia­
to soltanto alle 18 con l'esame a'el 
disegno di legge proposto dal 
sen. BERLINGUER ed altri per la 
abolizione dell'art. 16 del Codice 
di procedura penale. Argomento 
importantissimo: si tratta, com'è 
noto, di un vergognoso residuo del­
la legislazione fascista secondo cui 
— per procedere in via giudiziaria 
contro ufficiali e agenti di polizia 
che commettano reati nell'esercizio 
delle loro funzioni — occorre nien­
temeno che l'autorizzazione del Go­
verno. Questo articolo è stato sop­
presso dal Senato con una «ceca 
votazione, quasi unanime. 

Poi si è passati a discutere suì-
l'opportunità o meno di delegare 
al Governo la facoltà di emanare 
una nuova tariffa generale dei dazi 
doganali. A favore della proposta 
hanno parlato i senatori democri­
stiani ZIINO e MEDICI, insisten­
do sulla tesi delle varie confe­
renze di Annecy. OECE, Fritalux: 
la cosiddetta « liberalizzazione de­
gli scambi ». 

Dopo una botta e risposta sull'ar­

gomento tra il senatore FARRI e 
il ministro VANONI che ha rifiu­
tato di fare dichiarazioni sulle trat­
tative internazionali in corso in 
materia di tariffe doganali, il Se­
nato — poco prima della chiusu­
ra — è tornato ad occuparsi della 
questione del giorno: gli statali. 

ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Lo sblocco dei fitti nel '51 
confermato dalla maggioranza 

La maggioranza della Commissio­
ne per ì fìtti del Senato ha appro­
vato ieri, in sede referente, la pro­
posta di sblocco totale delle loca­
zioni a partire dal 31 dicembre 1951. 
Invano la minoranza socialista e 
comunista ha sostenuto tutte le ra­
gioni, politiche ed economiche che 
consigliano di p r o r o g a r e il 
blocco fino al 1955, secondo quanto 
era previsto nello stesso progetto 
governativo. 

Ila destato vivaci commenti il 
fatto che il senatore indipendente 
Paratore si sia rifiutato di interve­
nire alla riunione in seguito all'at­
teggiamento tenuto dalla maggio­
ranza nelle precedenti sedate. 

discussione sugli statali. La sospen­
sione della seduta, che veniva 
senz'altro accettata, era interpreta­
ta immediatamente come un primo 
notevolissimo successo raggiunto 
dai pubblici dipendenti. 

La sospensione confermava infatti 
che si era determinata una situa­
zione nuova e che in luogo della 
precedente intransigenza assoluta da 
parte della maggioranza governati­
va si erano aperte delle possibilità 
di discussione e quindi di ulteriori 
miglioramenti per gli statali. Nei 
corridoi e nelle aule di palaz­
zo Madama avveniva un gran 
numero di riunioni separate fra 
1 rappresentanti dei vari grup­
pi parlamentari, fra i sindacalisti 
delle diverse tendenze e fra i se­
natori rappresentanti di organizza­
zioni sindacali. Infine si giungeva 
ad un incontro nella Sala Cavour 
tra Pella, Giovannini, Paratore, i 
senatori sindaca listi e i rappresen­
tanti dei vari gruppi politici. Una 
riunione del genere — si faceva no­
tare — ha un solo precedente nella 
storia parlamentare successiva alla 
rottura del governo tripartito: quel­
la che portò all'accordo sul collo­
camento. 

La discussione è durata a lungo 
e si è sviluppata in merito ad un 
ordine del giorno Zoli che la V 
Commissione (Finanze e Tesoro) 
aveva accolto e presentato al Se­
nato a modifica del progetto go­
vernativo. 

L'o. d. g. dice: « Il Senato, consi­
derato che le «perequazioni di trat­
tamento esistenti fra gli impiegati 
dei gruppi A e B — alla cui eli­
minazione mira a provvedere il di­
segno di legge portante ì migliora­
ménti economici ai dipendenti sta­
tali presentato dal ministro del Te­
soro il 15 luglio 1949 — sussistono 
anche tra impiegati di altri gruppi 
e categorie, invita 11 governo a vo­
ler con altro provvedimento esten­
dere la concessione (col dovuto 
rapporto) della indennità di funzio­
ne anche e tali gruppi e categorie ». 

Restava da precisare la por­
tata economica dell'o.d.g. surrife­
rito. Alle 20 la questione veniva 
portata in assemblea plenaria. Il 
sen. Persico presentava una propo­
sta di rinvio della discussione a 
martedì, proposta che veniva accol­
ta dal sen. Paratore, il quale si im­
pegnava a riferire martedì sulla 
portata economica dell'o. d. g. An­
che Pella a nome del governo ac­
cettava il rinvio. Tra oggj e lunedi. 
la Commissione Finanza e Tesoro 
si riunirà con la partecipazione — a 
quanto i d. e. hanno garantito — 
dello stesso De Gasperi. 

La decisione di rinvio presa dal 
Senato veniva interpretata in tutti 
i settori nel modo seguente: l'o. d. 
g. della Commissione con la dizio­
ne «estendere a tali gruppi e cate­

gorie» rappresenta il riconoscimento 
che l'indennità di funzione debba 
essere estesa sia al gruppo C che 
agli avventizi e ai salariati. La ri­
chiesta di precisazioni non può ver­
tere, quindi, che sulla misura di tale 
indennità. 

Conosciuta la deliberazione del­
l'Assemblea plenaria del Senato, 
i sindacalisti di tutte le tendenze 
che avevano atteso per l'intero po­
meriggio in un'aula di Palazzo Ma­
dama, prendevano in esame la si­
tuazione. Alle ore 21, al termine di 
quest'ultima riunione, veniva dira­
mato il seguente comunicato: 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacato scuola elementare, 
Sindacato scuola media, Sindacato 
convitti ed altre organizzazioni au­
tonome) prendono atto della deci­

sione del Senato che. riconoscendo 
il giusto diritto dei lavoratori sta­
tali, ha dato mandato alla Com­
missione Finanze e Tesoro di rie­
saminare entro martedì il progetto 
governativo, per precisare sulla ba­
se dell'ordine del giorno Zuli la 
portata finanziaria dell'estensione 
dell'indennità di funzione a tutte 
le categorie e gruppi che ne sono 
esclusi. 

Le organizzazioni sindacali sun­
nominate, dando una ulteriore pro­
va di alto senso di responsabilità 
verso il Paese — che ha manifesta­
to comprensione, e simpatia per le 
giuste richieste degli statali — e 
di rispetto verso il Senato della 
Repubblica, decidono di sospende­
re lo scioperìi fissato per sabato 10 
dicembre. 
(Continua In 4. pag. seconda col.) 

LE DEPOSIZIONI AL PROCESSO KOSTOV 

Inglesi e titini 
manovravano le spie 

Il nostro inviato speciale al processo fer­
mato e perquisito all'aeroporto di Belgrado 

SOFIA. 9. — // processo al tradito­
re Kostov e ai suoi complici è con­
tinuato con iinterroyatorio (li Nico­
la PAVIOV. ex Ministro aggiunto dei 
lavori pubblici e. m precedala, se­
gretario amministrativo dell'ufficio 
politico del P C. bulgaro. Egli ,si »/i-
vtiiara colpevole: dichiara che. all'at­
to del suo arresto, nel 1942. egli 
denunciò al capo della polizia fasci­
ata tutti I suoi compagni comunisti 

Pavlov spiega come una delle, for­
me di sabotaggio praticate da Kostov 
consistesse nell'i tu porre delle ritenu­
te su tutti i prodotti agricoli, cau­
sando cosi una riduzione, eia jwff 
dei contadini, delle superfic, cotti-
vate. Attraicrso l'ex Ministro del­
l'industria, Petko Konin. Kostov riu­
scì ad estendere il sabotaggio aliene 
al campo industriale. 

Subito dopo il 20 settembre 19Ì4 
Kostov informò Pavlov dei suoi rap­
porti con gli inglesi e del colloquio 
con Kardclj nel successivo novem­
bre, esponendogli i suoi piano per 
una federazione balcanica. Pavlov di­
ce di avere appreso da Kostov i ri­
sultati del colloquio di EuTinogra 
nel 1947. con Tito, in cui quest'ul­
timo accennò alla prossima rottura 
con la Russia. Parimi dichiara infi­
ne die con Kostov e Stefanov ave 

DOPO 1 GRAVI IMPEGNI MILITARI DI PARIGI 

Senatori di tulli i gruppi chiedono 
che Pacciardi dia conto del soo operalo 

La convocazione della Commissione per la difesa chiesta da Cadorna, Lussu, Paler­
mo, Barontini, Gasparotto, Pertini, - Dichiarazioni di De Gasperi alla stampa estera 

IL PROCESSO AL TRIBUNALE DI SERAJEVO 

L'Infame sentenza di Tito 
contro i dieci cittadini sovietici 

11 prete ortodosso Krisko condannato a undici anni e sei 
mesi di reclusione - Venti anni inflitti ad Arson Boremovic 

SERAJEVO, 9. — E' terminato 
oggi il processo inscenato dai titi­
ni contro i dieci cittadini sovietici 
accusati di spionaggio in favore 
della Unione Sovietica. l i prete or­
todosso Krisko è stato condannato 
a 11 anni e sei mesi di reclusione. 
Gli altri imputati sono stati condan­
nati a pene varianti tra i tre e i 
venti anni di carcere. La sentenza 
più grave è stata pronunciata con­
tro Arson Boremovic, una donna 
Senia Komad è stata condannata a 
tre anni. Tutti gli imputati hanno 
ascoltato la «.entenza serenamene. 

E* terminata cesi una delle più 
vergognose farse giudiziarie messa 
su dalla cricca di Tito contro citta­
dini sovietici residenti in Jugosla­
via nel tentativo di mettere sotto 
stato di accusa l'Unione Sovietica. 
La tendenziosità del processo è sta­
ta rilevata anche da agenzie stra-
nire. La A. P. ad esempio scrive 

destrati alla strategia e alla tat­
tica atlantica e che si è studiato 
questo stratagemma per non in­
cappare nelle clausole del trattato 
di pace. Queste notizie sono tan­
to vere che ci risulta essere in 
corso al Ministero della Difesa 
un'inchiesta per accertare le re­
sponsabilità per la diffusione in 
Italia di questa notizia. 

Noi abbiamo posto delle do­
mande precise al signor Pacciar­
di, delle domande circostanziate 
alle qnalì egli è tenuto a rispon­
dere perchè così esige l'opinione 
fnibbiica italiana, perche il paese 
IH diritto di sapere ciò che ti 
trama alle sue spalle. Non vale 
adoperare l'accetta del silenzio e 
delle farisaiche smentite per na­
scondere ciò che è stato firmato 
a Parigi con la penna del e no 
stro» Ministro della Difesa. 

che « in sostanza il processo di Se-
rajevo è stato fatto non tanto agli 
imputati quanto alla Russia ». Se­
condo i titini il processo avrebbe 
dovuto dimostrare che l'URSS si 
sarebbe servito d. russi bianchi re­
sidenti in .Iu2oMa\ :a per rìanneg-

K senia Komad. cittadina so­
vietica. condannata insieme eoo al­
tri innocenti dal tribunale fascista 

di Serajevo 

giare il regime di Tito. In realtà i 
dieci condannati avevano chiesto 
e ottenuto alla fine della guerra la 
cittadinanza sovietica per i meriti 
che essi avevano acquisito durante 
la guerra partecipando alla lotta 
di liberazione della Jugoslavia. Il 
governo di Belgrado ha scelto que­
sti ex russi bianchi per montare una 
campagna antisovietica in quanto 
riteneva sarebbe stato più facile, 
per il passato degli imputati, poter 

far passare di fronte all'opinione 
pubblica le accuse contro l'Unione 
Sovietica. 

Ma gli imputati hanno tenuto 
durante il processo un atteggia­
mento tale che ha rovesciato a un 
certo punto la situazione nel tribu­
nale riuscendo a far sentire la fa­
ziosità del giudizio che era stato 
promosse contro di loro. 

La missione jugoslava 
lascerà Berlino 

BERLINO. 9. La missione 
militare jugoslava a Berlino è sta­
ta in\*itata dal governo democra­
tico tedesco ad abbandonare la 
zona orientale della Germania. Il 
governo di Berlino ha tolto alla 
missione .stessa il proprio ricono­
scimento. 

A proposito del Manifesto del Co­
mitato Nazionale dei Partigiani del­
la Pace apparso ieri su « l'Unità » 
11 compagno Sereni ci ha fatto al­
cune dichiarazioni sugli sviluppi 
dell'azione annunciata dal Comita­
to. «L'appello — ha detto Sereni — 
ha trovato un'immediata risposta al 
Senato. Una richiesta urgente di 
convocazione della Commissione 
della Difesa, con la partecipazione 
del ministro Pacciardi. è stata già 
depositata alla Presidenza >. 

Hanno già sottoscritto la richiesta 
i senatori Gasparotto, Cadorna, Lus­
su. Pertini, Palermo e Barontini. 
Per ora le firme possono essere ap­
poste soltanto dai componenti la 
Commissione per la Difesa. Ma è 
interessante rilevare che fin d'ora 
vi sono adesioni di senatori di ogni 
corrente e che altri senatori, anche 
tra quelli che non fanno parte della 
Commissione pe r la Difesa e appar­
tenenti a gruppi politici di destra 
come Fon. Benedetti hanno già di-
chiffeto che firmeranno la mozio­
ne cne sarà presentata dopo la riu­
nione della Commissione della Di­
fesa Intanto sono stati già presi i 
primi contatti con le associazioni 
combattentistiche, alle quali questa 
sera è stato già rivolto un invito 
ufficiale per un incontro e uno 
scambio di idee col Comitato nazio­
nale dei partigiani della pace. Ana­
loghe iniziative sono state già pre­
se dai Comitati provinciali per la 
Pace, come ouello di Livorno, di 
Ancona ed altri. Siamo sicuri che. 
al disopra di ogni considerazione di 
tendenza politica, il nostro appello 
troverà una risposta da parte di as­
sociazioni che non possono non 
preoccuparsi, come noi ci preoccu­
piamo, di impegni che ledono la no­
stra dignità nazionale e particolar­
mente l'onore delle nostre forze ar­
mate. Vogliamo incontrarci, discu­
tere fraternamente, da italiani con 
italiani *>. 

Pacciardi ha intanto ieri cercato 
di eludere le richieste dell'opinio­
ne pubblica con un comunicato uf­
ficioso di poche righe nel quale s: 
smentisce genericamente l'esisten­
za di accordi particolari e si rinvia 
al comunicato ufficiale sulla riu­
nione di Parigi. 

Nel pomeriggio di ieri gli am­
bienti politici romani si sono molto 
eccitati all'annuncio che De Ga­
speri avrebbe ricevuto al Vimmale 
i rappresen'.anti della stampa 
estera e che i giornalisti italiani 
erano esclusi dall'invito. Natural­
mente, pochi minuti dopo la fine 
della conferenza • stampa, le cose 
che erano state dette non costitui­
vano più un segreto per nessuno e 
quindi il modo di fare di De Ga­
speri, a meno che non si 'ratti di 
una manifestazione di pura scor­

tesia verso la stampa italiana, ri­
mane un mistero. 

Il Presidente del Consiglio ha 
illustrato la situazione economica 
italiana e il punto di vista del go­
verno sulla riforma agraria e le 
lotte contadine. Egli non ha detto 
nulla di nuovo, conferman-lo che 
il governo vede il problema della 
riforma agraria limitato alle boni­
fiche e agli investimenti nell'agri­
coltura e non come limitazione del­
la proprietà e abolizione m-i la­
tifondo. In sostanza. De Gasperi ha 
voluto giustificarsi di fronte alla 
opinione pubblica internazionale e 
alla stampa inglese e amer cana. 
che lo aveva accusato di aver dato 
esca alle agitazioni <• comuniste» 
con la sua incapacità e lentezza a 
muoversi sul terreno delle riforme. 

Fatto insolito e significativo, De 
Gasperi ha ritenuto opportuno ab­
bandonare il condurlo tono anti­
comunista e ha lasciato cadere la 
dell'organo laburista Daily Herald. 
provocazione del corrispondente 
il quale gli aveva chiesto maliziosa­
mente se le occupazioni di terre 
non fossero in relazione con il ri­
torno di Togliatti dalla riunione 

del Cominform. Il Presiden'e del 
Consiglio ha fatto inoltro dichia­
razioni nettamente pe-simistiche 
sulla situazione economica genera­
le. caratterizzata dal basso tenore 
di vita e dalla disoccupazione ag­
gravata dalla smobilitazione delle 
industrie meccaniche. 

Rispondendo alle domami? de< 
corrispondenti stranieri, il Presi­
dente ha dichiarato che atiende 
l'esito del congresso del partito di 
Sara'-ir.t per vedere in che misura 
potrà essere mantenuta l'a.tuale 
coalizione ministeriale. «Io sono 
orientato per il mantenimento del-
la formula del 18 aprile.. ha 
dichiarato testualmente. 

Accennando ai rapporti tra Ita­
lia e Inghilterra, De Gasperi ha 
affermato che soltanto la questione 
dell'Eritrea divide 1 due governi. 
aggiungendo tuttavia che .. nrn bi­
sogna esagerare sulle uceisiini di 
ital;an: ... 

Viene intanto annunciata per lu­
nedì prossimo la convocazione del 
Consiglio o'ci Ministri. All'ordine 
del giorno figurano le leggi elet­
torali per le regioni, le Provincie 
ed i comuni. 

PER IL SETTANTESIMO COMPLEANNO 

Grande mostra a Parigi 
dei doni offerti a Stalin 

L'esposizione è stata inaugurata da Joliot Curie 

Duemila flotti inviati dai lavoratori francesi 

PARIGI. 9. — Un'esposizione dei 
doni offerti al compagno Stalin per 
il suo 70. compleanno si è aperta a 
Parigi il 6 dicembre. Striscioni 
rossi e tricolori all'entrata della 
mostra portano l'iscrizionei * Viva 
Stalin - combattente per la causa 
della pace e della libertà, per la 
felicità del genere umano ». Sono 
esposti più di 2.000 doni inviati dai 
lavoratori francesi ria tutte le parti 
del Paese. 

La mostra è stata inaugurata da 
Joliet Curie, con l'intervento dello 
ambasciatore sovietico Bogomolov. 
Erano pure presenti Maurice Tho-
rez. Jacques Duclos. André Martp. 
Bénoit Franchon. Etienne Fajon. 
Monmousseau, Leon Mauvais. Pau! 
Eluard. Gillot, la signora Jean Ri­
chard Bloc. il gen. Petit ed altri. 
L'esposizione resierà aperta fino al 

15 dicembre. Sono espostii quadri. 
fotografie, tappeti, disegni, album e 
libri che riflettono le lotta del po­
polo francese per la pace. 

Parlando agli intervenuti. Joliot 
Curie ha sottolineato i grandi ser­
vizi resi da Stalin e dal popolo 
sovietico nella lotta per la pace. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Il coccodrillo 

«Il mio cruore di vecchio soldato. 
legato alle sorti delle nostre armi, 
vorrebbe sinceramente esultare allo 
annuncio autorevole di un cosi sen­
sibile aumento numerico delle no­
stre grandi unità. Dalle rovine della 
sconfitta si procede dunque a gran­
di passi culla via della ricostruzio­
ne militare? ». 

Chi * questo «vecchio soldato» 
che «truppe U suo cuor* fu Imertmt 
ài gioia pensando a tanti e tanti 
soldati fu pfù da mandar* at macel­
lo? Questo coccodrillo commono è 
il maresciallo Mene, « fi giornale 
che ospita la tua focosa prosa è il 
Tempo. 

XI maresciallo Messa * balzato sul­
la poltrona Quando ha sentito det 
buon lavoro fatto da Pacciardi. «SI 
procede a grandi pasci tuli* via del­
la ricostruzione militar*?» — ti 
chieda l'ex comandante efaU'ARJtTft. 
Sogna di mim la ama frauda 4r> I 

mata, sogna di nuovo il momento in 
cui la precipiterà nelle « rovine del­
la sconfitta >. Un errore ha però 
commesso il maresciallo. Ed à quan­
do ha detto di essere «legato a..e 
sorti delle nostre armi ». .Von è ce­
ro. I soldati dell'ARMIR lo sanno. 

Esorcista 
Per T'Usurare la capacità dei vo­

stri polmoni leggete tutto d'un fiato 
U seguente periodo, che noi riprodu­
ciamo tal* « quale e apparso sul­
l'Osservatore Romano di ieri, vir­
gole e lettere maiuscole comprese: 

«La fede del popolo romano, il 
suo affetto e la sua devozione verso 
la Signora del cielo, acclamata 
«Salvezza», «Porto sicuro», ha 
scritto un'altra di quelle pagine, più 
longeve del bronzo, che costellano 
11 corso del aecoll di splendori mal 
offuscati e sempre più vividi di be-
ncxlea lue* rkchUrant* « rlstoratrl-
ot, «e* «levano a feti tooupsmMtt 

quella corona in cui a'.'.e gemme 
preziosità che adunano e fissano sul 
capo suUa Cina Eterna quanto d! 
più elevato la civiltà e il diritto 
hanno felicemente espresso nel se­
coli si aggiungono RII splenlorl de! 
divino messaggio irradiato al popoli 
sulla luce, candida e purpurea in­
sieme. dell'amore». 

E" finito. A Giancarlo Vigorelli, 
ex critico ermetico, attuale democri­
stiano e neodirettore del «Momen­
to» affidiamo il compito della ese­
gesi. 

I l fosso del giorno 
« Il Congresso del PSU è terminato. 

II partito che da esso 6 uscito nato 
cotto g.l auspici della unificazione 
ha contratto un impegno col Pae­
se: quello di dare all'Italia un par­
tito socialista unito, forte e indi­
pendente. Il Paese attende ». Lino 
Dina, dal Tempo. 

ASMODEO 

Nuove dichiarazioni 
di Adenauer sul riarmo 

BONN. (Germania), 9. — Per la 
quarta volta il cancelliere della 
Germania occidentale Konrad Ade­
nauer ha chiesto oggi l'inclusione 
dei treschi in un esercito occiden­
tale. 

Parlando al comitato esecutive 
della scz.one della zona britannica 
del partito democristiano, riunito 
a Koemgswinter presso Bonn, l'an 
ziano cancelliere ha affermato che 
- i tedeschi dovrebbero essere rap­
presentati in un esercito con diritti 
simili a quelli concessi alle altre 
nazioni d'Europa ^ 

Adenauer ha detto che gli « al­
leati si trovano di fronte alla al­
ternativa di decidere ciò che pre­
feriscono: se una minaccia russa o 
un « contingente.. tedesco in un 
esercito europeo. ». 

il cancelliere ha fatto la dichia­
razione appena un giorno dopo che 
la commissione alleata lo aveva 
invitato - a desistere dal parlare 
pubblicamente dell'eventuale riar­
mo germanico. 

ta costituito il pruno nucleo di un 
complotto contro la repubblica po­
polare 

Popò una bievc sospensione, cont­
esterò. TUTKV. t:gli dichiara di esser­
si dedicato ad attività spionistica 
per conto dei britannici fin dal 193S 
e di avere, dopo il 1950. agito in 
collaborazione con la moglie di un 
dignitario di Corte, Sultana patm-
va. amante del Ile Ferdinando An­
nodate. sempre per fini di spionag­
gio, relazioni con i comunisti al­
l'avi ento del regime democratico po~ 
direttore del commercio estero. Dopo 
la sua nomina, ncciette la visita 
del primo segretario della Legazio­
ne britannica. House che. gli chiesa 
informazioni sul commrecio bulga­
ro coi Paesi dell'Europa orientale. 
Tali informazioni vennero fornite 
dal 1947 al 1949. L'imputato rico­
nosce. quindi di aierc, in l>a<.c a di­
rettive di House e con l'approva-
zionc di Traicio Kostov. proi ocato 
gravi difficoltà nei negoziati com­
merciali con la Cecoslortu chia e 
l'Ungheria, clic eli conseguenza po­
terono essere portati a termine so>o 
m seguito ad interventi duriti del 
Presidente Dtmttiov. Titter dichia­
ra poi che Ver rice-miiitstrn del 
Commercio. Kogcmidov. gh fece pra-
.v;itr la necessità di distaccare la 
Bulgaria dall'URSS, invitandolo al­
tresì a svolgere opera di sabotaggio 
economico. 

Depone quindi l'imputato 7,OX-
CF.V. ex-governatore della liaiica na-
ionalc bulgara. Egli dice che la sua 

ostilità al Partito comunista nvi/c al 
1923 e di aver fornito nel /fl.t.V. in. 
or castone di un suo viagrjm negli 
Stati Uniti, informazioni sull'ct otto­
nila bulgara a Ci/nl tìlaek e .latrici 
Ciarle, AV/ 1945, divenuto di'ittr.te 
dell'istituto di studi economie, con­
tinuò a fornire informazioni n Cu':, 
col consenso del cugino S;rt •„,-,,•: 
tale attinta continuò ani fir dn: o il 
1946. quando ru nominato <,-,<e<-. 
natorc della fianca nazionali 

E stato quindi Interrogato i.li.--
vrenov ex direttore dell'Ente \ta''il" 
per lindiistrin del cauceiv pir^n ,i 
Ministero dell'industria. 

Chevrenov st'inse coniattt coli m-
pittato Stefanov ed ebbe con In- un 
ri.Uoqino molto sincero a Mo.sr a. ihu e 
entrambi, come membri delUi <Ul--
70CIOM'' commerciale bulgara M «•; i-
no recati nel 1946 per le trattai •• 
"omincrciali coli Unione Sonetti a Uo­
po la nomina di Stefanov a Mitici <> 
delle Finanze, l'imputato Cilici HI.-n 
accettò ta proposta di Stefano, di 
prendere parte al complotto ouj-i-
nizzato da Traicio Kostov. e mirante 
i isolare la Bulgaria dall'URSS e a 
legarla al blocro imperialista degli 
anglo-americani. Allo scopo di con­
vincere il Glicvrcnov a cut.are in que­
sto complotto. Stefanov gli comuni' ò 
confidenzialmente, che alla testa di 
esso si trovava ti presidente ad inte­
rim det Consiglio. Kostov. 

L'imputato confessa anche di a'^r 
intrattenuto legami criminali regola­
ri con l'agente del sernzio di spio­
naggio inglese Kiril Sia toc ut quilc 
forniva informazioni sulla situazione 
dell'industria bulgara nutro din Ul­
te dello Slaiov. egli organizzò sabo­
taggi economici prima della naziona­
lizzazione delle industrie, in seguito 
ai quali la produzione in quattro 
grandi imprese di cauectv fu sensibil­
mente ridotta. 

Sci corso dell'udienza pomeridiani 
è stato interrogato l'imputato Hadjl-
panzov ex consigliere dell'ambasciata 
iugoslava a Sofia. Egli si è nrortosct»-
.o colpevole e ha dichiarato di esse­
re stato inviato nella capitale bulgara, 
da Pavel l.attnovicìi. segretario gene­
rale del ministero degli esteri jugo-
slai o. 

Hadjipanzov ha pure affermato nel 
cerso della sua deposizione che il 
lAttmovich lo incaricò di siolgerc a 
Sofia attinta spionistica — atricifà 
m cut fu aiutato da Obrad Cicmil, 
allora ambasciatore jugostaio in Bul­
garia. Attualmente il Cie-mil è ambz-
iciatore a Londra. 

Lo jugoslavo ha tra l'altro dichiara­
to che è su consiglio dei seri izi se­
greti britannici ed americani che du­
rante la guerra il maresciallo Tito 
progettò l'annessione della yfncetfe.nia 
alla Jugoslavia. 

Hanno quiruli deposto Vasti Iva-
notrski. ex membro dell'ufficio pro­
paganda del Comitato centrale del 
partito comunista bulgaro e l'ultimo 
degli imputati, llia Baialzaltcv. 

Questi ha riconosciuto la propria 
colpevolezza, dichiarando che. in ba­
se ad ordini di .suo fratello Krixlzo 
(ministro del governo della Macedo­
nia jugoslava) egli si dedicò ad atti­
nta spionistica in Bulgaria in favore 
del governo di Tito. Con la deposi­
zione di Bainlzahfv è. terminata l'e­
scussione degli imputati e l'nd enza è 
stata aggiornata 

Tatti ì ' compagni deputati, 
senza eccezione, sono fenati * 
essere presenti ali» Camera a 
partire dalla seduta di martedì 
mattina, per la votazione desìi 
articoli sali» mezzadri» del dise­
gno di lece* osi pslti •erari. 

1! nostro inviato 
fermato a Belgrado 

Apprendiamo che l'aereo partito da 
Praga e diretto a Sofia sol quale 
vlaeciavano li nostro inviato specia­
le al processo Kostov, Carmine De 
Llp<;l«. quattro giornalisti polacchi, 
uno francete. l'Inviato speciale dei 
« nally Worker » e della « Pravda » 
slovacca è rimatto bloccato a Bel­
grado. 

L'aereo era glnnlo alle 12,20 e dove­
va ripartir* dopo «n i mezz'ora. Le 
autorità Jagoslave hanno posto 11 di­
vieto alla partenza, addneendo * 
glastlflcazione il maltempo sulla fron­
tiera bulgara. 

DI fatto tatti I giornalisti sono itati 
perquisiti ed è stato ritirato loro ti 
passaporto. Le autorità hanno dichia­
rato che l'aereo potrà ripartire do­
mani. I giornalisti hanno chiatto, tut­
tavia, dt prender* contatto con le 
propri* wnisaotaU, 


